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POLIZIA IDRAULICA 

 

Il presente documento rappresenta un aggiornamento della Polizia idraulica, facente 

riferimento allo Studio sul RIM redatto per le singole frazioni del Comune di Alta Valle Intelvi, 

dei quali rimane invariata la cartografia: 

 “Studio del reticolo minore” di Ramponio Verna del Giugno 2006 redatto ai sensi della 

D.G.R. Lomb. n. 7/13950/2003 ed approvato con parere favorevole dalla Regione 

Lombardia – sede territoriale di Como - in data 8 Novembre 2006 – n. Protocollo 

AD98.2006.0004085;  

  “Individuazione del reticolo idrografico principale e minore” del Comune di Lanzo 

d’Intelvi del Dicembre 2009 redatto ai sensi della D.G.R. n.7/7868 del 25 gennaio 

2002, modificata dalla D.G.R. Lomb. n. 7/13950/2003 e dalla D.G.R. n. 8/5774 ed 

approvato con parere favorevole dalla Regione Lombardia; 

 “Studio del reticolo minore-III Rev” del Comune di Pellio Intelvi del Giugno 2010 

redatto ai sensi della D.G.R. Lomb. n. 7/13950/2003 ed approvato con parere 

favorevole dalla Regione Lombardia – sede territoriale di Como in data 7 Aprile 2010 

– n. Protocollo AD08.2010.0000949. 

 

Dai suddetti studi si apprende che tutti i corsi d’acqua sul territorio di Alta Valle Intelvi 

appartengono al reticolo idrico minore di competenza comunale, ad eccezione del T. Telo di 

Claino con Osteno, il quale, ai sensi della D.G.R. n. 3668 del 16 dicembre 2024, risulta incluso 

nel reticolo idrico principale (Allegato A “Individuazione del reticolo idrico principale”) per il 

tratto compreso dallo sbocco alla confluenza della Val Mora a quota 520 m s.l.m.. 

 

Nel presente Documento, il comune regolamenta l’attività di Polizia Idraulica sullo stesso. 

L’amministrazione comunale stabilisce le attività vietate o soggette a concessione o nulla-

osta idraulico nelle fasce di rispetto. 

 

Gli obiettivi della gestione del demanio idrico sono rivolti a: 
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 migliorare la sicurezza idraulica del territorio attraverso il controllo e la 

manutenzione delle opere, insediamenti, manufatti che interferiscono con gli alvei 

fluviali e le relative fasce di esondazioni in caso di piena; 

 favorire il recupero degli ambiti fluviali all'interno del sistema regionale del verde e 

grandi corridoi ecologici;  

  garantire il mantenimento della funzionalità degli alvei, anche attraverso il corretto 

svolgimento delle attività di polizia idraulica; 

 disincentivare gli usi del suolo incompatibili con la sicurezza idraulica e l'equilibrio 

ambientale; 

 promuovere la delocalizzazione degli insediamenti incompatibili e l'adeguamento dei 

manufatti interferenti; 

 realizzare interventi che non modifichino negativamente gli obiettivi di qualità 

ambientale con particolare riguardo alla tutela delle aree di pertinenza dei corsi 

d'acqua con lo scopo di preservare i paesaggi, le zone umide ed arrestare la perdita di 

biodiversità. 

 

La Polizia Idraulica consiste nell'attività tecnico-amministrativa di controllo degli interventi di 

gestione e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai fini della 

tutela e della preservazione del corso d'acqua stesso e delle sue pertinenze. 

 

Ciò si traduce in particolare nella: 

- sorveglianza di fiumi e torrenti al fine, da un lato, di mantenere e migliorare il regime 

idraulico ai sensi del t.u. 523/1904, e dall'altro, di garantire il rispetto delle disposizioni del 

capo VII del t.u. 523/1904, del t.u. 1775/1933, del R.D. 1285/1920 capo IX, collaborando 

inoltre con gli enti preposti al controllo previsto dal d. Lgs n. 42/2004 e dal d. Lgs n. 

152/2006 e ss.mm.ii.; 

- presidio degli argini dei corsi d’acqua la cui conservazione è ritenuta rilevante per la tutela 

della pubblica incolumità (vedi legge 31 dicembre 1996, n. 677, art. 4, comma 10 ter); 
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- raccolta delle misure idrometriche e pluviometriche, al fine di attivare nei tratti arginati le 

procedure del t.u. 2669/37 relative al servizio di piena e nei tratti non arginati, quindi 

sprovvisti di tale servizio, di avviare le azioni di contenimento e ripristino dei danni 

provocati dalle esondazioni, anche attraverso i piani di Protezione civile; 

- verifica con gli Enti preposti dello stato della vegetazione esistente in alveo e sulle sponde, 

al fine di programmare il taglio della vegetazione che può arrecare danno al regolare 

deflusso delle acque ed alla stabilità delle sponde, con riferimento allo stato vegetativo, 

alle capacità di resistere all'onda di piena ed alla sezione idraulica del corso d'acqua; 

- verifica del rispetto delle concessioni ed autorizzazioni assentite ai sensi del Capo VII del 

R.D. 523/1904;  

- verifica del rispetto delle prescrizioni e delle direttive emanate dall'Autorità di Bacino 

competente; 

- formulazione di proposte di interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione; 

- accertamento di eventuali violazioni delle norme di cui al Capo VII del R.D. 523/1904; 

- controllo del rispetto delle concessioni assentite ai sensi del t.u. 1775/33; 

- verifica che i progetti e le opere di modificazione delle aree di espansione non riducano o 

paralizzino le laminazioni delle aree stesse e non prevedano abbassamenti del piano 

campagna, tali da compromettere la stabilità degli argini o delle sponde; 

- verifica, in collaborazione con gli Enti preposti, che nelle zone di espansione le coltivazioni 

arboree presenti o da impiantare siano compatibili con il regime idraulico dei corsi 

d'acqua, con particolare riferimento alla loro stabilità in occasione di eventi di piena. 

 

Il presente documento viene redatto ai sensi della D.G.R. n. 3668 del 16 dicembre 2024 in 

aggiornamento alla D.G.R. 18 dicembre 2023 n. XII/1615. 
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Art.1 Definizioni  

Demanio idrico: ai sensi del 1° comma dell'art. 822 del Codice Civile, “...appartengono allo 

Stato e fanno parte del demanio pubblico il lido del mare, la spiaggia, le rade e i porti, i fiumi, 

i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia ...”. Pertanto, fanno 

parte del Demanio dello Stato tutte le acque superficiali e sotterranee, ancorché non 

estratte dal sottosuolo (art. 144 comma 1, D.Lgs. n. 152/2006). Per quanto attiene i corsi 

d'acqua, si considerano demaniali: 

- quelli iscritti negli elenchi delle acque pubbliche; 

- tutti i corsi d'acqua di origine naturale estesi verso monte fino alle sorgenti, anche 

se interessati da opere ed interventi di sistemazione idraulica realizzati dalla 

pubblica amministrazione o con finanziamenti pubblici. 

Sono altresì considerati demaniali, anche se artificiali: 

- i canali di bonifica realizzati dalla pubblica amministrazione direttamente o 

mediante i Consorzi di Bonifica; 

- i canali realizzati come opere idrauliche dalla pubblica amministrazione o con 

finanziamenti pubblici; 

- tutti gli altri canali da individuare come demaniali in base ad una specifica 

disposizione normativa. 

Restano invece di titolarità dei privati concessionari e non hanno natura demaniale (fintanto 

che non passino in mano pubblica a norma dell'art. 28 del R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775), il 

complesso delle opere strumentali alle derivazioni ed al loro esercizio, nel cui ambito devono 

essere ricondotti i canali e gli acquedotti di cui si avvalgono i concessionari, i cui titoli sono in 

corso o in attesa di rinnovo, o aventi titolo alla concessione. 

 

Alveo di un corso d'acqua: porzione della regione fluviale compresa tra le sponde incise 

naturali, costituite dal limite dell'erosione dei terreni operata dalla corrente idrica, ovvero 

fisse (artificiali), quali scogliere e muri d'argine in froldo.  

La Corte di Cassazione Civile, con sentenza a sezioni unite del 18 dicembre 1998, n. 12701, 

ha stabilito che: “Fanno parte del demanio idrico, perché rientrano nel concetto di alveo, le 
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sponde e le rive interne dei fiumi, cioè le zone soggette ad essere sommerse dalle piene 

ordinarie (mentre le sponde e le rive esterne, che possono essere invase dalle acque solo in 

caso di piene straordinarie, appartengono ai proprietari dei fondi rivieraschi), ed altresì gli 

immobili che assumano natura di pertinenza del medesimo demanio per l'opera dell'uomo, in 

quanto destinati al servizio del bene principale per assicurare allo stesso un più alto grado di 

protezione. Tale rapporto pertinenziale e la conseguente demanialità del bene accessorio 

permangono fino al momento in cui la pubblica amministrazione manifesti la sua volontà di 

sottrarre la pertinenza alla sua funzione, mentre la sdemanializzazione non può desumersi da 

comportamenti omissivi della medesima”. 

 

Polizia idraulica: attività e funzioni di controllo poste in capo all'Autorità Idraulica, da 

effettuare, nel rispetto e nell'applicazione delle vigenti normative, sugli interventi di gestione 

e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici, ai fini della tutela e 

della preservazione del corso d'acqua stesso e delle sue pertinenze. La polizia idraulica si 

esplica mediante: 

a) la vigilanza; 

b) l'accertamento e la contestazione delle violazioni previste in materia; 

c) il rilascio di concessioni relative all'utilizzo e all'occupazione dei beni demaniali; 

d) Il rilascio di nulla-osta idraulici relativi ad opere nella fascia di rispetto dei corsi d'acqua. 

 

Concessione demaniale: è l'atto necessario per poter utilizzare un bene del demanio idrico 

e/o le sue pertinenze. Ai sensi del R.D. 523/1904 e del R.R. 3/2010 interessa i soggetti, 

pubblici o privati, che intendono occupare aree demaniali. Si distingue in:  

- Concessione con occupazione fisica di area demaniale, quando gli interventi o l'uso 

ricadono all'interno dell'area demaniale, interessando fisicamente il perimetro dell'alveo 

o la superficie degli argini o delle alzaie. È soggetta al pagamento del canone demaniale 

raddoppiato secondo le modalità indicate nell’allegato F della D.G.R. n. 3668 del 16 

dicembre 2024; 
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- Concessione senza occupazione fisica di area demaniale, quando gli interventi o l'uso 

non interferiscono direttamente con il perimetro dell'alveo o la superficie degli argini o 

delle alzaie, ma intercettano le proiezioni in verticale dell'area demaniale (ad es. 

attraversamenti in sub-alveo o aerei). È soggetta al pagamento del canone demaniale.  

 

Nulla-osta idraulico: è il provvedimento che consente di eseguire opere nella fascia di 

rispetto di 10,00 m. (se non ridelimitate ai sensi dell’art. 96 comma f) del R.D. n. 

523/1904) dall'estremità dell'alveo inciso o, in caso di corsi d'acqua arginati, dal piede 

esterno dell'argine. Il nulla-osta idraulico viene, inoltre, rilasciato per la formazione di 

difese radenti che non modifichino la geometria del corso d'acqua e non riducano in 

alcun modo la sezione di deflusso dell'alveo per tutti quegli interventi o usi occasionali 

che interessano l'area demaniale, ma non generano interferenze significative con la 

stessa (es. manifestazioni culturali e/o sportive, singoli interventi di taglio piante e sfalcio 

erba, ecc.). Non è soggetto al pagamento del canone demaniale. 

 

Autorizzazione provvisoria: è il provvedimento che viene rilasciato nei soli casi d’urgenza 

per la realizzazione di opere/interventi di rilevanza pubblica. Entro 60 giorni dall’avvio 

dell’attività dovrà essere comunque chiesta regolare concessione idraulica. 

 

Parere di compatibilità idraulica: valutazione di ordine tecnico che l'Autorità Idraulica 

esprime su una proposta progettuale di intervento che interessa:  

• l’area del demanio idrico fluviale;  

• la fascia di rispetto di un corso d’acqua;  

• le fasce fluviali A e B e le aree Ee e Eb del Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), 

nonché le aree classificate P3/H e P2/M (aree a pericolosità idraulica alta e media) del 

Piano di Gestione del Rischio da Alluvioni (PGRA), sulle proposte progettuali di interventi 

di cui agli artt. 19, 19 bis, 38, 38 bis, 62 e 64 delle N.d.A. del PAI, nonché sugli interventi 

di difesa del suolo che comportano una modifica dell’assetto idraulico del corso d’acqua.  
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Il parere di compatibilità idraulica, in quanto tale, non dà alcun titolo ad eseguire opere 

ma costituisce unicamente una valutazione tecnica endoprocedimentale. 

 

 

Art.2 Reticoli idrici e demanio: origini ed evoluzione e modalità di trasferimento dei corsi 

d’acqua 

Ai fini dell’applicazione della polizia idraulica si evidenzia che nei reticoli idrici Principale e 

Minore possono essere inclusi principalmente i corsi d’acqua facenti parte degli elenchi delle 

acque pubbliche di cui al R.D. n. 1775/1933 ovvero quelli i cui alvei risultino di proprietà 

demaniale mentre nei reticoli di competenza dei consorzi di bonifica, oltre a quelli 

sopracitati, possono essere inseriti anche quelli propri dei consorzi o, su richiesta da parte 

dei proprietari, anche quelli privati.  

Stabilita la demanialità di un corso d’acqua, il suo inserimento - in tutto o in parte - in uno 

dei reticoli idrici avviene considerandone le funzioni e tenendo altresì in considerazione 

l’esigenza di una gestione unitaria e condivisa sia del sedime che della risorsa idrica che vi 

scorre; per questa ragione gli elenchi dei reticoli idrici individuati nella vigente D.G.R. n. 3668 

del 16 dicembre 2024 non sono da considerarsi statici e immodificabili. L’inserimento, il 

trasferimento o l’eventuale stralcio di un corso d’acqua, o tratto di esso, in un elenco, o da 

un elenco all’altro degli allegati al presente provvedimento, viene sancito con deliberazione 

della Giunta Regionale.  

 

Art.3 Attività vietate  

Come previsto dall'art. 93 del R.D. n. 523/1904, nessuno può realizzare opere nell'alveo dei 

fiumi, torrenti, rivi, scolatoi pubblici e canali di proprietà demaniale senza il permesso 

dell'Autorità idraulica competente.  

Nel caso di alvei a sponde variabili od incerte, la linea o le linee fino alle quali dovrà 

intendersi esteso il divieto stabilito dall'art. 93, saranno determinate, anche in caso di 

contestazione, dall'Autorità Idraulica competente.  
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Ai sensi dell'art. 96 del R.D. n. 523/1904, le principali attività e le più significative opere 

vietate in modo assoluto sulle acque pubbliche, loro alvei, sponde e difese sono le seguenti:  

 la formazione di pescaie, chiuse, petraie ed altre opere per l'esercizio della pesca, con 

le quali si alteri il corso naturale delle acque. Sono eccettuate da questa disposizione 

le consuetudini per l'esercizio di legittime ed innocue concessioni di pesca, quando in 

esse si osservino le cautele od imposte negli atti delle dette concessioni, o già 

prescritte dall'autorità competente, o che questa potesse trovare conveniente di 

prescrivere;  

 le piantagioni che si inoltrino dentro gli alvei dei fiumi, torrenti, rivi e canali, 

costringerne la sezione normale e necessaria al libero deflusso delle acque;  

 lo sradicamento o l'abbruciamento dei ceppi degli alberi che sostengono le ripe dei 

fiumi e dei torrenti per una distanza orizzontale non minore di dieci metri dalla linea 

in cui arrivano le acque ordinarie. Per i rivi, canali e scolatoi pubblici la stessa 

proibizione è limitata ai piantamenti aderenti alle sponde;  

 la piantagione sulle alluvioni delle sponde dei fiumi e torrenti a distanza dalla opposta 

sponda minore di quella, nelle rispettive località, stabilita o determinata dalla 

«Autorità Idraulica» competente;  

 le piantagioni di qualunque sorta di alberi ed arbusti sul piano e sulle scarpe degli 

argini, loro banche e sottobanche, lungo i fiumi, torrenti;  

 le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche, gli scavi e lo smovimento del terreno a 

distanza dal piede degli argini e loro accessori come sopra, minore di quella stabilita 

dalle discipline vigenti, ed in mancanza di tali discipline, a distanza minore di metri 

quattro per le piantagioni e smovimento del terreno e di metri dieci per le fabbriche 

e per gli scavi;  

 qualunque opera o fatto che possa alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la 

resistenza e la convenienza all'uso, a cui sono destinati gli argini e loro accessori 

come sopra, e manufatti attinenti;  
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 le variazioni ed alterazioni ai ripari di difesa delle sponde dei fiumi, torrenti, rivi, 

canali e scolatori pubblici, tanto arginati come non arginati, e ad ogni altra sorta di 

manufatti attinenti;  

 il pascolo e la permanenza dei bestiami sui ripari, sugli argini e loro dipendenze, 

nonché sulle sponde, scarpe, o banchine dei pubblici canali e loro accessori;  

 l'apertura di cavi, fontanili e simili a distanza dai fiumi, torrenti e canali pubblici 

minori di quella voluta dai regolamenti e consuetudini locali, o di quella che 

dall'autorità amministrativa provinciale sia riconosciuta necessaria per evitare il 

pericolo di diversioni e indebite sottrazioni di acque;  

 

Per distanza dai piedi dell'argine si intende la distanza non solo dalle opere arginali, ma 

anche dalle scarpate morfologiche stabili. 

In assenza di opere fisse, la distanza è da calcolare a partire dal ciglio superiore della riva 

incisa. 

Per quanto riguarda le opere, occupazioni, senza autorizzazione idraulica, realizzate 

all’interno delle fasce di rispetto (a distanza dai corsi d’acqua inferiori a quelle di cui all’art. 

96, lettera f) del R.D. n. 523/1904, vigono le disposizioni di cui all’art. 11 della L.R. n. 4/2016.  

Nel caso di opere vietate in modo assoluto, l'ufficio competente non esprime parere, ma si 

limita a comunicare che, tenuto conto di quanto previsto nella normativa di riferimento, la 

realizzazione è vietata e quindi la domanda deve essere respinta.  

Si ricorda che il primo comma dell'art. 115 del D. Lgs 152/06 stabilisce che “Al fine di 

assicurare il mantenimento o il ripristino della vegetazione spontanea nella fascia 

immediatamente adiacente i corpi idrici, con funzioni di filtro per i solidi sospesi e gli 

inquinanti di origine diffusa, di stabilizzazione delle sponde e di conservazione della 

biodiversità da contemperarsi con le esigenze di funzionalità dell'alveo, entro un anno dalla 

data di entrata in vigore della parte terza del presente decreto le regioni disciplinano gli 

interventi di trasformazione e di gestione del suolo e del soprassuolo previsti nella fascia di 

almeno 10 metri dalla sponda di fiumi, laghi, stagni e lagune, comunque vietando la 
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copertura dei corsi d'acqua che non sia imposta da ragioni di tutela della pubblica incolumità 

e la realizzazione di impianti di smaltimento dei rifiuti”. 

 

 

Art.4 Lavori e opere soggetti a concessioni 

Ai sensi degli artt. 97 e 98 del R.D. n. 523/1904, le principali attività e le più significative 

opere che non si possono eseguire se non con concessione rilasciata dall'Autorità idraulica 

competente e sotto l'osservanza delle condizioni imposte nel relativo disciplinare, sono le 

seguenti: 

 la formazione di ripari a difesa delle sponde che si avanzano entro gli alvei oltre le linee 

che fissano la loro larghezza normale;  

 i dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi e torrenti a distanza 

minore di metri cento dalla linea a cui giungono le acque ordinarie, ferme le disposizioni 

di cui all'art. 96, lettera c) del R.D. 523/1904;  

 le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia distanza dalla opposta sponda, quando si 

trovino di fronte ad un abitato minacciato da corrosione, ovvero di un territorio esposto 

al pericolo di disalveamenti;  

 la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo degli argini per lo stabilimento di 

comunicazione ai beni, agli abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti.  

 

Restano, inoltre, soggette a concessione la realizzazione nonché ogni modifica delle seguenti 

opere: 

 ponti carrabili, ferroviari, passerelle pedonali, ponti-canali;  

 attraversamenti dell'alveo con tubazioni e condotte interrate, sospese o aggraffate ad 

altri manufatti di attraversamento;  

 attraversamenti dell'alveo con linee aeree elettriche, telefoniche o di altri impianti di 

telecomunicazione;  

 tubazioni aggraffate ai muri d'argine che occupino l'alveo in proiezione orizzontale;  

 muri d'argine ed altre opere di protezione delle sponde;  
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 opere di regimazione e di difesa idraulica;  

 opere di derivazione e di restituzione e scarico di qualsiasi natura;  

 scavi e demolizioni;  

 coperture parziali o tombinature dei corsi d'acqua nei casi ammessi dall'autorità idraulica 

competente;  

  

Altre norme di riferimento sono quelle contenute nel Piano Stralcio per l'Assetto 

Idrogeologico (PAI) relative ai seguenti ambiti:  

 aree di esondazione e dissesti morfologici a carattere torrentizio lungo le aste dei corsi 

d'acqua e aree di conoide (art. 9, commi 5, 6, 6-bis, 7, 8 e 9 delle Norme di Attuazione del 

PAI);  

 aree a rischio idrogeologico molto elevato (RME – ex PS 267/98, art. 48, 49, 50 e 51 delle 

Norme di Attuazione del PAI). 

 

Le N.d.A. del PAI si applicano anche alle aree perimetrate nella classe di pericolosità P2 (aree 

interessate da alluvioni poco frequenti) e P3 (aree interessate da alluvioni frequenti) nelle 

mappe della pericolosità del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA). 

 

 

Art.5 Lavori e opere soggetti a nulla-osta idraulico 

Sono soggetti a nulla-osta idraulico: 

 gli interventi che ricadono nella fascia di rispetto di 10 metri a partire dall'estremità 

dell'alveo inciso o, nel caso di corsi d'acqua arginati, dal piede esterno dell'argine;  

 la formazione di difese radenti che non modifichino la geometria del corso d'acqua e non 

riducano in alcun modo la sezione di deflusso dell'alveo;  

 gli interventi o gli usi occasionali che interessano l'area demaniale, ma non generano 

interferenze significative con la stessa (es. manifestazioni culturali e/o sportive, singoli 

interventi di taglio piante e sfalcio erba, ecc).  
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Art.6 Obblighi dei frontisti 

Ai sensi del comma 2 dell'art. 58 del R.D. sono consentite “Le opere eseguite dai privati per 

semplice difesa aderente alle sponde dei loro beni, che non alterino in alcun modo il regime 

dell'alveo». Tale diritto dei proprietari frontisti, ai sensi dell'art. 95 comma 1, «...è 

subordinato alla condizione che le opere o le piantagioni non arrechino né alterazioni al corso 

ordinario delle acque, né impedimento alla sua libertà, né danno alle proprietà altrui, 

pubbliche o private, alla navigazione, alle derivazioni ed agli opifici legittimamente stabiliti 

ed in generale ai diritti di terzi”. 

 

È, dunque, possibile la costruzione di difese radenti (ossia senza restringimento della sezione 

d'alveo e a quota non superiore al piano campagna), purché realizzate in modo tale da non 

deviare la corrente verso la sponda opposta, né provocare restringimenti d'alveo. Tali opere 

dovranno essere caratterizzate da pendenze e modalità costruttive tali da permettere 

l'accesso al corso d'acqua. 

L'accertamento di queste condizioni rientra nelle attribuzioni dell'Autorità Idraulica 

competente che rilascia nulla-osta idraulico ai sensi del R.D. n. 523/1904. 

La realizzazione di muri spondali verticali o ad elevata pendenza è tollerata unicamente 

all'interno di centri abitati e comunque dove non siano possibili alternative di intervento a 

causa della limitatezza delle aree disponibili. 

Secondo quanto stabilito dall'art. 12 del R.D. n. 523/1904, sono ad esclusivo carico dei 

proprietari e possessori frontisti le costruzioni di opere di difesa dei loro beni contro i corsi 

d'acqua. Per la realizzazione di tali interventi deve essere comunque richiesta 

l’autorizzazione all’Autorità Idraulica competente. 

I frontisti saranno chiamati a rispondere dei danni di qualsiasi natura arrecati ai beni 

demaniali o loro pertinenze, nonché di ogni altra circostanza che in qualsiasi modo 

pregiudichi il buon regime dei corsi d'acqua o generi pericolo per la pubblica incolumità, 

causati dalla scarsa manutenzione delle loro proprietà. 

Qualora le attività di manutenzione rientrino nella casistica per la quale è necessario il nulla-

osta idraulico, questo dovrà essere ottenuto preventivamente. 
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Art.7 Interventi con procedura di urgenza 

È consentito effettuare, senza la preventiva concessione idraulica, richiedendo la sola 

autorizzazione provvisoria, tutte le attività che rivestono carattere di urgenza e rilevanza 

pubblica. La valutazione delle condizioni di urgenza deve essere fatta dall'autorità idraulica 

competente che a seguito della richiesta rilascia, se del caso, la sopra citata autorizzazione 

provvisoria. Il soggetto attuatore dovrà comunque successivamente richiedere il rilascio 

della concessione, entro 60 giorni dall'avvio dell'attività.  

Nel provvedimento di autorizzazione si deve fare presente che, qualora a conclusione 

dell'iter istruttorio risulti che le opere in questione non siano concedibili, il richiedente 

dovrà, a sua cura e spese e senza oneri in capo all'amministrazione, procedere al ripristino 

dei luoghi. Gli interventi realizzati sul reticolo di competenza dalle Autorità idrauliche, o su 

loro prescrizione, per sistemazioni idrauliche o destinati alla difesa degli abitati e delle 

infrastrutture dalle piene e/o da altri rischi idrogeologici, non necessitano delle preventive 

autorizzazioni e concessioni idrauliche e non sono soggetti al pagamento di alcun canone. 

 

 

Art.8 Concessioni 

Al Comune sono attribuite le competenze autorizzative e concessorie concernenti il reticolo 

idrico minore di competenza. 

Qualora le istanze di concessione siano di particolare importanza, per l'entità o per lo scopo, 

si deve procedere alla pubblicazione delle domande mediante affissione all'Albo Pretorio 

Comunale. La pubblicazione deve contenere la succinta esposizione dell'istanza, la data di 

presentazione, la descrizione dell'intervento, ovvero altre informazioni atte a dare ad 

eventuali oppositori piena cognizione delle caratteristiche della concessione. Il 

provvedimento di pubblicazione deve contenere anche il termine della pubblicazione e 

l'invito a coloro che ne abbiano interesse di presentare eventuali opposizioni o reclami o 

domande concorrenti. 

 

Il Concessionario deve mantenere costantemente in buono stato l'area e le opere; deve 
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eseguire a sua cura e spese tutte le riparazioni e/o modifiche delle opere che il Concedente 

ritiene di ordinare ai fini del buon regime delle acque. Il Concessionario è tenuto a 

corrispondere al Concedente un canone annuo (eventualmente raddoppiato in caso di 

occupazione demaniale), quantificato nella misura e con le modalità stabilite dai 

provvedimenti regionali (da Allegato F della D.G.R. n. 3668 del 16 dicembre 2024). 

 

Il canone:  

 è dovuto per anno solare e versato anticipatamente entro il 30 giugno dell’anno di 

riferimento; per le concessioni rilasciate o in scadenza in corso d’anno, il canone è 

dovuto in ragione di ratei mensili pari a un dodicesimo per ciascun mese di validità del 

provvedimento concessorio. Qualora l'importo, così determinato, risultasse inferiore ai 

canoni minimi, questi ultimi dovranno essere corrisposti per intero. Ai fini di cui sopra, 

la frazione di mese deve intendersi per intera; è assoggettato a revisione annuale in 

proporzione diretta alla media dei valori dell’EURO calcolati distintamente dall’Istituto 

Centrale di Statistica per il costo della vita e per i prezzi all’ingrosso (D.L. 2 ottobre 1981, 

n. 546, convertito con modificazioni nella legge 1° dicembre 1981, n. 692);  

 è automaticamente adeguato a seguito dell’emanazione di leggi o provvedimenti 

successivi al provvedimento di concessione.  

Qualora il canone annuo, eventualmente raddoppiato in caso di occupazione demaniale, 

risulti di importo complessivo superiore a € 1.500,00, il concessionario è tenuto a costituire, 

a favore del Concedente, una cauzione a garanzia pari ad una annualità di canone. Gli enti 

pubblici e quelli del SIREG sono esentati dal deposito cauzionale (L.R. n. 10/2009, art. 6, 

comma 9 modificata dalla L.R. n. 19/2014, art. 4 comma 2). Tale somma verrà restituita, 

ove nulla osti, al termine della concessione. 

 

 

Art. 9 Subingresso, subconcessione, cessione, subingresso mortis causa, modifica, rinnovo, 

rinuncia, decadenza e revoca  

Il concessionario permane nella titolarità della concessione per il tempo stabilito nella 



Polizia Idraulica Rel. 011c-19 
 

STUDIO GEOLOGICO TRILOBITE – Via San L. Beccari n. 2 – 27027 Gropello Cairoli (PV) 
Tel/Fax: 0382.81.70.38 – e.mail: info@studiogeologicotrilobite.com 

16

concessione medesima o sino a quando non si verifichi un’ipotesi di 

cessione/subconcessione, ovvero qualora venga presentata all’Autorità competente, da 

parte di un nuovo richiedente (attraverso le modalità descritte nel paragrafo successivo), 

formale istanza di subentro nella concessione demaniale, oppure si verifichino le ulteriori 

seguenti ipotesi: subingresso mortis causa, espressa modifica, espressa rinuncia (che inibisce 

un eventuale subentro), decadenza o revoca.  

Ne consegue che il concessionario permane detentore a pieno titolo della concessione di 

utilizzo del bene demaniale sino a quando non si sia verificata una delle suddette ipotesi ed 

in capo al medesimo permangono tutti gli obblighi assunti con l’atto di concessione.  

Il diverso utilizzo dell’area, la mancata comunicazione della cessazione di tale utilizzo 

configurano, poi, una violazione degli obblighi del concessionario, rientrando nella 

fattispecie delle cause di decadenza dalla concessione in quanto “inadempienza rispetto agli 

obblighi derivanti dalla concessione”, da rilevarsi a cura dell’Autorità idraulica competente 

(amministrazione concedente).  

Il diverso utilizzo dell’area e, pertanto, anche la mancata comunicazione della cessazione di 

tale utilizzo, possono configurare, altresì, ipotesi di revoca della concessione “nel caso il 

concessionario non adempia a quanto stabilito nel disciplinare di concessione (obblighi del 

concessionario).  

a) Subingresso, subconcessione. 

Il subingresso nella concessione demaniale determina la sostituzione di un soggetto ad un 

altro nell'ambito del medesimo rapporto, senza che mutino le relative condizioni e 

scadenze. Come indicato nell’art. 46 del R.D. 30 marzo 1942, n. 327, Codice della 

Navigazione, “quando il concessionario intende sostituire altri nel godimento della 

concessione deve chiedere l'autorizzazione dell'autorità concedente”, ovvero per il subentro 

nella concessione di un bene demaniale occorre un espresso e specifico provvedimento 

autorizzatorio dell'amministrazione concedente.  

La ratio del citato art. 46 risiede nell'esigenza di verificare che il subentro rispetti le 

condizioni di legittimità poste nell'atto concessorio. Si tratta di un controllo pubblico che 

esula, pertanto, dal merito degli accordi stipulati fra le parti. In via generale, difatti, il 
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rilascio della concessione deve sempre essere subordinato alla verifica della sussistenza del 

pubblico interesse o, quantomeno, di un’apprezzabile utilità collettiva. L’attività 

concessoria di beni demaniali non può mai risolversi in una mera disponibilità individuale 

del bene pubblico, ma deve essere sempre connotata da un preciso titolo giustificativo che 

la renda meritevole di sottrarre il bene stesso al libero uso della collettività.  

Ne discende, quindi, che nessun atto amministrativo, diverso dalla espressa autorizzazione 

al subentro rilasciata dalla autorità competente, è da considerarsi in grado di sostituire la 

suddetta autorizzazione. Pertanto, è necessario prestare molta attenzione qualora 

pervenga all’Autorità competente una comunicazione tardiva del subingresso. In tal caso, la 

giurisprudenza amministrativa ha affermato che le comunicazioni ex post del subingresso 

non possono considerarsi equipollenti all’autorizzazione alla cessione a terzi della 

concessione rilasciata preventivamente, in quanto il rilascio preventivo dell’autorizzazione 

costituisce condizione di validità ed efficacia della stessa.  

 

La concessione ha carattere personale e non può essere trasferita, fatto salvo i seguenti 

casi:  

 morte del concessionario (Subingresso mortis causa); 

 cessione d’azienda o trasferimento dell’attività in relazione alle quali è stata concessa 

l’area/opera interferente;  

 trasferimento di proprietà o di altro diritto reale, qualora la concessione demaniale 

abbia come oggetto l’uso e l’occupazione strumentale e strettamente connessa al 

godimento del diritto di proprietà o di altro diritto reale.  

 

L’amministrazione concedente autorizza il subentro dopo aver accertato l’adempimento 

degli obblighi del concessionario. Al nuovo titolare sono trasferiti i diritti e gli obblighi 

derivanti dalla concessione, compreso l'onere di corresponsione dei canoni rimasti 

eventualmente insoluti, che il concessionario subentrante è tenuto a pagare 

contestualmente al primo versamento utile dei canoni di cui al presente comma.  
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Si ricorda che anche nel caso di subentro:  

• il rilascio preventivo dell’autorizzazione costituisce condizione di validità ed efficacia 

della concessione;  

• se il subentrante non presenta la relativa istanza all’autorità idraulica competente, la 

titolarità della concessione permane in capo al legittimo concessionario con i relativi diritti 

ed obblighi;  

• se il concessionario viene meno agli obblighi derivanti dalla concessione demaniale, 

la concessione medesima decade, oppure è soggetta a revoca; 

• il soggetto che a seguito della decadenza o revoca continui ad occupare l’area 

demaniale è occupante sine titulo del bene demaniale.  

 

b) Subentro per fusione (incorporazione e/o unione) societaria  

Se la società incorporata è titolare di una concessione demaniale, per effetto della fusione la 

concessione succede alla subentrante ma analogamente a quanto avviene nella successione 

mortis causa occorre che questa chieda conferma all’amministrazione cosi come previsto 

dall’art. 46 comma 3 del R.D. 327/1942 che a riguardo dispone che "in caso di morte del 

concessionario gli eredi subentrano nel godimento della concessione, ma devono chiederne la 

conferma entro sei mesi, sotto pena di decadenza”. Se, per ragioni attinenti all'idoneità 

tecnica od economica degli eredi, l’amministrazione non ritiene opportuno confermare la 

concessione, si applicano le norme relative alla revoca.  

Spetta ad ogni modo alla subentrante, ai fini del godimento del bene demaniale oggetto di 

concessione, l’onere di chiederne conferma all’Amministrazione concedente, la quale, non è 

tenuta a rilasciare uno specifico provvedimento autorizzativo del subingresso, ma soltanto a 

“confermare” la concessione, previa verifica dell’idoneità tecnica ed economica della 

subentrante che ne faccia richiesta, oppure a revocarla, in assenza di detta idoneità. 

 

Il caso di fusione societaria (art. 2501, comma 1, C.C.) per unione contempla la costituzione 

di una nuova società tramite l’unione di società preesistenti (cosiddette società fuse). Viene, 

quindi, a configurarsi l’estinzione delle precedenti società, con la costituzione di un nuovo 
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soggetto (cosiddetta società risultante) che subentrerà nella titolarità di tutti i rapporti delle 

società preesistenti. 

In riferimento alla ipotesi di fusione per unione, a seguito della quale viene costituita una 

nuova società, i concessionari delle società fuse, saranno tenuti a presentare istanza di 

subentro in favore della società risultante a seguito della quale potrà essere confermata 

dall’Amministrazione concedente la concessione. 

 

In caso di variazioni di natura meramente formale (“cambio di denominazione sociale/sede 

legale”) occorre da parte dell’Amministrazione concedente accertare, anche attraverso 

l’analisi dei verbali assembleari societari o la presentazione da parte del concessionario di 

una nota della Camera di Commercio che confermi la struttura societaria, che trattasi di 

mere variazioni nominative che non contemplano l’ingresso di un nuovo soggetto giuridico.  

 

c) Subingresso mortis causa  

In caso di decesso del Concessionario gli eredi subentrano nella concessione, purché 

richiedano entro 180 giorni, a pena di decadenza del titolo concessorio, la conferma della 

concessione e la relativa voltura (modificazione dei soli estremi soggettivi della concessione). 

Qualora l'Autorità idraulica non ritenga opportuno confermare la concessione, essa si 

intenderà decaduta dal momento della morte del Concessionario. Gli eredi risponderanno 

dei canoni non pagati, ma dovuti dal defunto in pendenza di valida concessione e l'Autorità 

idraulica potrà avanzare, nei confronti degli stessi, richiesta di riduzione in pristino dello 

stato dei luoghi. Nel caso di concessioni su beni demaniali rilasciate per l'utilità di un fondo o 

di un immobile queste si trasferiscono automaticamente in capo agli eredi. Per il periodo 

successivo alla decadenza della concessione, l'Autorità idraulica si rivolgerà a chi occupa sine 

titulo l'area demaniale.  

È fatta salva la possibilità di presentare istanza di nuova concessione.  

 

d) Modifica  

La concessione può subire anche variazioni di natura oggettiva, che incidono sulla natura e 
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dimensione delle opere/interventi da eseguire, sullo scopo e sulla durata della concessione, 

sulla quantificazione del canone.  

Tali modificazioni possono avvenire su richiesta del Concessionario, accolta dal Concedente, 

per volere di quest'ultima o per fatto che non deriva dalla volontà delle parti (es. 

modificazione del bene demaniale per cause naturali).  

 

e) Rinnovo  

La concessione può essere rinnovata, previa presentazione di apposita istanza da parte del 

soggetto Concessionario almeno tre mesi prima della data di scadenza. La validità della 

concessione decorre dalla data di sottoscrizione, con firma digitale, del disciplinare di 

concessione, da parte del dirigente UTR competente.  

 

f) Rinuncia  

Se il Concessionario rinuncia alla concessione:  

 a meno che la legge non disponga diversamente, la concessione perde efficacia e non 

è possibile alcun subingresso;  

 su richiesta del Concedente, il Concessionario deve provvedere a propria cura e spese 

alla demolizione delle opere eventualmente realizzate ed alla rimessione in pristino 

dell'area demaniale;  

 il concessionario è tenuto al pagamento dei ratei mensili del canone dall’inizio 

dell’anno fino alla data di presentazione della comunicazione di rinuncia con 

contestuale ripristino dello stato dei luoghi.  

 

g) Decadenza  

La concessione decade in caso di:  

 modificazioni delle opere/interventi da parte del soggetto Concessionario, non 

preventivamente autorizzate dal Concedente;  

 diverso uso dell’area demaniale o realizzazione di opere non conformi al progetto 
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allegato e parte integrante del provvedimento concessorio, non preventivamente 

autorizzati dal Concedente;  

 omesso pagamento del canone annuale;  

 inadempienza rispetto agli obblighi derivanti dalla concessione o imposti da leggi e 

regolamenti.  

 

La decadenza del rapporto concessorio è dichiarata dall'Autorità idraulica competente con 

apposito provvedimento (decreto).  

Su richiesta dell'Autorità idraulica competente, il Concessionario deve provvedere a propria 

cura e spese alla demolizione delle opere eventualmente realizzate ed alla rimessione in 

pristino dell'area demaniale.  

Il Concessionario è comunque tenuto al pagamento per intero del canone di concessione per 

l'anno corrispondente al provvedimento con cui si dichiara la decadenza del titolo 

concessorio e al pagamento dell'indennizzo per occupazione L.R. sino all'effettivo 

abbandono dell'area.  

 

h) Revoca  

La concessione può essere revocata dall'Autorità idraulica competente per sopravvenuti 

motivi di pubblico interesse, in caso di mutamento della situazione di fatto o di nuova 

valutazione dell'interesse pubblico originario. La concessione può altresì essere revocata nel 

caso il concessionario non adempia a quanto stabilito nel disciplinare di concessione 

(obblighi del concessionario). L’amministrazione concedente si riserva di effettuare verifiche 

sulla corretta esecuzione di quanto stabilito nel disciplinare di concessione e di revocare lo 

stesso in caso di inadempienza o ritardo, previa diffida. Il concessionario è tenuto al 

pagamento dei ratei mensili del canone dall’inizio dell’anno fino alla data di revoca e 

ripristino dello stato dei luoghi.  
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Art. 10 Durata delle concessioni  

Il periodo massimo per il quale viene assentita la concessione è di anni 30 (trenta), con 

possibilità di rinnovo della stessa, sia nel caso si tratti di opere realizzate da un soggetto 

privato che da un ente pubblico.  

Rimane, comunque, a discrezione dell'Autorità Idraulica la valutazione di una diversa 

(minore) durata a seconda del singolo provvedimento concessorio.  

Non è consentito rilasciare provvedimenti concessori per occupazione di demanio idrico con 

durata indeterminata, o comunque per un periodo superiore a quello previsto al primo 

capoverso. 

 

Art. 11 Procedure operative per il rilascio della concessione o nulla osta idraulico 

 
L'iter amministrativo per il rilascio della concessione o nulla osta idraulico deve essere 

conforme al disposto della legge 241/90 e della L.R. 1 febbraio 2012, n.1 e concludersi entro 

il termine di 90 giorni dalla data di presentazione dell’istanza. Qualora il procedimento 

dovesse concludersi in ritardo, nel provvedimento dovrà essere specificato il termine 

effettivamente impiegato e dovranno essere spiegate le ragioni del ritardo (art. 2, c. 9-

quinquies, l. n. 241/1990 e art. 4, c. 2, L.R. n. 1/2012). 
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CANONI REGIONALI 

 

Di seguito si riportano i canoni regionali riportati nell’Allegato F della D.G.R. n. 3668 del 16 

dicembre 2024. 
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Gropello Cairoli, giugno 2025    Dott. Geol. Maurizio Fasani 


	Fogli e viste
	Modello


